
Le finali 
dietro 

A poche ore dal decisivo 
match con il Bayem-Monaco 
il tecnico conferma 
di voler dire addio a Napoli 

COPPA UEFA » ' 

Ootontoro: Bayer Laveitaiawi (MQ • finali: 9 a 14 maggio 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Napoli (Iti)-Bayem M (R(l) 2-0 Oggi 

Stoccarda (Rft) - Dresda (Rdt) 1-0 Oggi 
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COPPA DELLE COPPE 
a Cai) • Finale! 10 menato a Lamina 

SEMIFINALI Ritorno 
Barcellona (Spa) - Sredets (Bulg) 4-2 Oggi 

Malines (Boi). (Ha) 2-1 Oggi 

%% 

Bianchì se perde va via? 
«Se co» fosse, magari...» 
Si gioca. Per il Napoli è giunto il grande momen­
to. Stasera nel mitico Olimplastadion puO conqui­
stare la finale della Coppa Uefa, un traguardo mai 
raggiunto.' La squadra in salute e senza defezioni, 
tranne quella dello squalificato Carnevale. Non e 
mancata la nota polemica, l'ha innescata Bianchi 
nel corso della conferenza stampa. Ma se non 
fosse stato cosi, che Napoli sarebbe? 

OAL NOSTRO INVIATO 

M O L O C A M » 

• s ì MONACO. Una conferen-
M stampa all'acqua di rose, 

3uaii di routine, nel rispetto 
elle regole. Poi, Involontaria­

mente, un giornalista tedesco 
ha Innescato la miccia. Signor 
Bianchi, ha chiesto, teme per 
la tua panchina, se II Napoli 
non dovesse superare il turno? 
Una domanda innocente, tor­
se anche logica, Il tecnico ha 
mostralo dapprima qualche 
difficoltà, poi ha risposto con 
un III di voce: •£ da quattro 
anni che ogni domenica ri­
schio la panchina, ci sono 
abitualo». Breve sosta, poi una 
•gassata a sorpresa: -E poi, se 
cosi tosse, magari», Brusio In 
(ala, la (accia esterrefatta del 
collega bavarese, il sorriso a 
lutto denti del tecnico parte­
nopeo. Come dire «pero di 

perdere per ottenere quello 
che desidero fortemente. 

Una frase, che Ione II tecni­
co di Bergamo si poteva an­
che risparmiare, specialmente 
alla vigilia di una sfida calcisti­
ca cosi importante. E noto a 
ulti il suo desiderio di andare 
via da Napoli. Ma ci sono an­
che momenti adatti per dire 
certe cose. Ieri, non lo era. Ma 
chiaramente quello di un suo 
divorzio con il Napoli e diven­
tato uno scopo di vita. Lo ha 
sbandierato e continua a 
sbandierarlo ai quattro venti. 
E diventata una Unterà noiosa, 
che sicuramente tara arrocca­
re ancora di pia il presidente 
Ferlalno sulle sue posizioni, 
che sono quelle del rispetto 
totale del contralto, che vuole 
Bianchi al Napoli fino al '90. 

Ma potrebbe anche 
quello di Bianchi un atteggia­
mento volutamente forzato, 
teso ad ottenere dalla società 
garanzie di ferro per il futuro, 
cioè il ndimensbnamento Idi 
un Maradona, attualmente 
nelle mani della società, uni­
co problema in uno spoglia­
toio che dopo i •moti- del 
maggio scorso si é placato nel 
confronti del tecnico. È questo 
il vero motivo del suo improv­
viso disamore partenopeo, ag­
gravatosi, dopo il perdurante 
assenteismo di Maradona ne­
gli ultimi mesi. 

Dunque, una vigilia caratte­
rizzata di nuovo dal •tormen­
tone Bianchi»,, che fortuna-
mente non sembra assoluta­
mente intaccare lo spirito del­
la squadra, pronta ad affronta­
re l'impatto arrabbiato col Ba-
yem. Molto dipenderà anche 
da ciò che potrà dare in cam­
po Diego Armando Marado­
na. Potrebbe essere la chiave 
di volta della partita Ma intor­
no a lui restano le perplessità 
di una condizione tisica ap­
prossimativa. È pronto per 
giocare una semifinale di 
Coppa? Alla domanda Bianchi 
si e un po' barcamenato Ha 
sfoderato tutta la sua diplo­
mazia, per cercare di nascon-

Nel ritiro bavarese si maschera insicurezza 

D bluff di Heynckes 
«Dna rimonta possibili» 

dere il suo vero,pensiero. •Pri­
ma di F i renze- ha detto -
non potevo giudicarlo. Dopo 
Firenze ha (atto due giorni di 
lavoro mimmo, Non e molto. 
Considerando pero l'orgoglio 
del campione é l'importanza 
della partila, sono sicuro che 
offrirà il meglio che gli e pos­
sibile oggi.» Cioè pochino. La 
condizione atletica dell'argen­
tino e approssimativa, È su di 
peso, il suo scatto e appanna­
to. Resta pero un fatto, anche 
al rallentatore è in grado di in­
ventare cose Impossibili per 
gli altri. E il Napoli stasera 
confida molto nelle sue inven­
zioni, 'per rispondere ad un 
Bayem che ha già annunciato 
che giocherà alfarma bianca. 

Una sfidar, dunque, che si 
preannuncia, a l cator bianco. 
Determinante sarà il compor­
tamento in campo dell'arbi­
tro, lo scozzese Syme. Si sa 
che è strettamente legato al 
deslgnàtore Uela, anche lui 
scozzese. Il segretario dell'Ue­
fa è il signor -Neurberger, pre­
sidente della federazione te­
desca, nonché una delle per­
sone che contano nell'Adidas. 
E l'Adldas nell'Uefa è una po­
tenza. Definito il premio di 
qualificazione: 14 milioni net-
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Napoli, Si qualifica l e vince, 

pareggia, perde con un gol 
di scarto o con due gol di 
scarto purché ne segni al­
meno uno (es.: 3-1, 4-2, 
5-3...). Con lo 0-2 si an­
drebbe ai supplementari 
ed eventualmente ai rigori. 
Eliminato se perde con tre 
gol di scarto. 

•SMONACO. Ostenta sicu­
rezza e spavalderia, ma dietro 
la maschera buona per la cir­
costanza, s'intuiscono le an­
gosce di Jupp Heynckes. Nella 
«ma carriera di allenatore non 
ha mai vinto nulla. Soltanto 
successi sfiorati da vicino. An­
cora una volta II destino e gli 
alletti del campo sembrano 
essergli diventati nemici. Sta­
sera il suo Bayem rischia for­
temente di saltare II giro di 
Coppa Uefa. Si sussurra che la 
sua panchina da un po' di 
tempo abbia preso a scric­
chiolare. Quando gli si chiede 
se la partita con il Napoli po­
trebbe essere decisiva per una 
conferma, diventa paonazzo. 
Uno sguardo ad Hoeness, vec­
chia gloria del calcio tedesco, 
.ora direttore sportivo del Ba­
yem, quasi alla ricerca di un 
cenno di confono. >Gli è stato 
prolungato il contratto per al-

' M'due limi» Interviene II diri­
gente, nel-ienetatlvodi chiu­
dere il discorso e spegnere sul 
nascere le Illazioni. Sarà vero? 
Chissà, ma quel rossore di 
Heynckes non la dice giusta. 

•Dopo la bella prova di 
Dortmund, che ci ha permes­
so di (are un passo avanti ver­
so lo scudetto, tutto è possibi­
le, La squadra non à affatto in 
crisi, come e stato scritto. Sia­
mo pronti a trattare il Napoli 
come l'Inter. Abbiamo dimo­
strato che al Bayem nulla 6 
proibito, anche le rimonte più 
difficili», Parole, parole. Ma in­
tanto c'è un fatto statistico, in 
chiave negativa, che non de­
pone affatto bene. Da venti­
cinque anni al Bayem non è 
mai riuscita una rimonta casa­
linga. Immediata la sua rispo­
sta, quasi piccata: -Come In 
tutte le cose c'è sempre una 

Rrima volta. SI comincia dal 
apoll>. Parla di Bayem-Napo-

li, come la vera finale di Cop­
pa Uefa. »Eloctlerénio.o zona 
e in pressing continuo. Dob­
biamo rimontare due gol.'Alle 
marcature dei mie) avversàri: 
non ho ancora pensato. Ma a 
questo punto sono uh Jppetio! 

secondario». . - - . 
La formazione è pratica­

mente fatta. Rientrerà il tor­
nante di sinistra Pfluegler, II' 
bomber Wesmànir, ma non ci 
sarà Thon, Al posto del ratti-
nato regista bavarese, due I 
candidati: Ecks, il favorito, che 
e un centrocampista, e Ek-
stroem, una punta. Ma sono 
pochi quelli che credono ad 
un Bayem a Ire punte. Stabili­
to 11 premio qualificazione: 
ammonterà a 15 mila màrchi, 
undici milioni di lire. La Com­
modore, che e lo sponsor del­
la squadra, ha promesso un 
premio speciale, che sarà 
quantificato oggi. OPA CA 

• I •foi*.tedMcN rt'armrjorto ft tftnm a tawi 

Sicurezza 
Allo stadio 
solo 606 
poliziotti, 
M MONACO. Nessuna mrw-
ra di sicurezza «pedale per un-
Bayem-Napoli che si giocherà 
nei meraviglioso Olimplasta­
dion. Neanche II tutto esaurì» 
ha spinto le autorità bavarraa 
ad adottare misure speciali. 
•Qui a Monaco non è mai suc­
cesso nulla, 1 nostri tifosi sono 
gente pacifica, come i titoli 
del Napoli». Seicento saranno 
I poliziotti che vigileranno 
dentro e fuori lo stadio. Perl» 
forze dell'ordine sono pio che 
sufficienti. Gli spettatati saran­
no 73mlla, l ' Inca lva i botte­
ghini di due miliardi e mezzo, 
ai quali vanno aggiunti I pro­
venti pubblicitari" L'incasso 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 
4 milioni eTOOmll* marchi, 
cioè, a dire, tre miliardi delle 
nostre llrettc. Record assoluto 
in Germania per una partita di 
club. I tifosi del Napoli saran­
no moltissimi. Con pullman • 
voli charter ne arriveranno tra­
mila, ma la truppa pio nume­
rosa é quella locale. W Bava-
ria vivono quasi 60mlla-Maria­
ni, a Monaca 27mila, Fiorente 
è il bagarinaggio a Marien-
plaU, nel cuore di Monaco e 
davanti ai ristoranti gestiti da 
italiani. Addirittura triplicato ili 
prezzo del botteghino, ha» ' 
che a dare man torte al baga­
rini locali siano arrivati degù 
•esperti» da Napoli. Molli dèli 
tremila biglietti mandati dal 
Bayem al Napoli a m o finiti 
nelle loro mani. 
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L ultimo alicnamento dei giocatori del Napoli 

Dinamo-Stoccarda 
Nella roccaforte di Dresda 
derby tutto tedesco 
senza Buchwald e Kirsten 
• DRESDA. Beve fare due 

St»e non subirne alcuno, la 
namo Dresda, sa vuole eli­

minare lo Stoccarda dalla 
Coppa Uela. L'impresa non 
sembra impossibile per la 
squadra di Eduard Geyer 
(sconfitta all'ansata da un gol 
di Allgoewer): nel precedenti 
44 euroinconrri casalinghi la 
Dinamo ha vinto 33 volte ed è 
stata sconfitta soltanto due; ha 
ottenuto quattro vittorie su al­
trettante partite nell'attuale 
coppa, incassando un solo 
gol. La Dinamo, come si ricor­
derà, eliminò la Roma. Il pic­
colo stadio di Dresda è una 
vera roccaforte, ma sulla Di­
namo potrebbe pesare psico­
logicamente la secca, inattesa 
sconfitta della settimana scor­
sa della Rdt di fronte alla Tur­
chia (2-0) in una partita di 
qualificazione alla Coppa del 
Mondo. A quella nazionale la 

Dinamo dava, intani, setfcojio-
caton. Nella Dmnx>~(e lM 
conduce in campBtiato.ooa 
sette punti di vantaggio sulla 
seconda, e 49 reti all'attivo in 
19 partite) si farà comunque 
sentire l'assenza della temibi­
le punta Kirsten, squalificato 
per quattro turni nei quarti di 
finale. Assenza importante an­
che quella del centrocampista 
Doeschner, squalificato. Lo 
Stoccarda lamenta da parte 
sua il forfait dell'infortunato 
difensore della nazionale Bu­
chwald. Formazioni: 

Dtnaino Dresda: Tauber, 
Liberarti. Irchner; Hauptmann, 
Trautmann. Buettner, Stueb-
ner, Pilz (Mauksch), Sammer, 
Minge, Goetsehow. 

Stoccarda: Immel; Allgoe­
wer, Zietssch; Schmaeler, 
Schaeler, Hartmann; Katanec, 
Sigurvinsson, Gaudino, Klin-
smann, Walter. 

Assente lo squalificato Vialli, il tecnico donano fa per la prima volta pretattica: Pradella o non Predella? 
Il Malines è in serie positiva da 16 partite. Mancini: «Allora è fatta, il 17 porta sfortuna» 

Gli manca l'asso e Boskov «mischia» le carte 
De Mos fa lo «spaccone» 

Il tecnico dei belgi: 
«Abbiamo già prenotato 
l'albergo per Berna» 
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r . SI qualifica se vince 
0. Qualsiasi altra vittoria 

con un gol di scarto - tran­
ne li 2-1 che porterebbe ai 
supplementari ed even­
tualmente al rigori - quali­
ficherebbe Il Malines cui 
ovviamente basta un pa-

• D o m a n i la crisi de l la Sampdor ia finirà. A b b i a m o 
perso un po ' la testa dietro questa Coppa, m a n o n 
possiamo perderla». Lo sguardo d i Boskov proietta 
furba sicurezza, ma forse per la prima volta nella 
sua carriera doriana il tecnico ha paura. Ber la pri­
ma volta, infatti, rinuncia a dare la formazione in 
anticipo. Certo che rimontare il Malines senza Vialli 
sarà dura e Mancini invoca i favori delia «cabala». 

S I R O I O COSTA 

•m GENOVA, Scocca l'ora X 
per la Sampdoria. Oggi pome­
riggio (diretta tv su Raitre ore 
15,30) la Sampdoria si gioca 
un'intera stagione. Va all'as­
salto del Malines, una squadra 
che non perde in Europa da 
due anni (sedici partite utili 
consecutive) e che ha nello 
•spaccone» De Mos, Il suo tec­
nico, l'uomo di punta. Si po­
trebbe tremare, al pensiero di 
un complesso belga, che ha 
già vinto lo scudetto, che è in 
semifinale di Coppa delle 
Coppe (della quale detiene II 
titolo) e che è anche in semi­
finale di Coppa del Belgio, ma 
nel clan blucerchìato nessuno 
ha paura, nostante le assenze 
degli squalificati Vialli e Car­
boni e dell'Infortunato Marini-
ni, Anzi Mancini, attaccandosi 
alla scaramanzia, sembra non 
aver dubbi sulla qualilicazlo-

ne della propria squadra: «So­
no in serie utile da 16 partite? 
Allora è latta. Il 17 è un nume­
ro che porta sfortuna, e io 
punto su quello. Sono pronto 
a scommettere che a Berna 
andremo noi». 

È l'appello del guerriero, 
dell'uomo più rappresentati­
vo, dell'attaccante che in as­
senza di Vialli è invocato dalla 
folla blucerchiata come possi­
bile uomo determinante. Il 

• grande assente Indossa i pan­
ni del modesto profeta: «La 
Sampdoria ce la farà anche 
senza Vialli - dice Gianluca -
la Sampdoria non sono solo 
io e li Malines se ne accorge­
rà. Mancini (ara una grandissi­
ma partita». E Mancini sogna 
un gol, una prodezza e un'Eu­
ropa, che mal gli è riuscita 
quest'anno. «Sarebbe la rete 

più significativa della mia car­
riera, davvero importante do­
po tanto digiuno». E rivela di 
aver fatto un voto propiziato­
rio per Berna. «Però non dico 
di che cosa si tratta, altrimenti 
non funziona.* Rinuncerò a 
qualcosa di molto importante 
nella mia vita».,E di quanto sia 
importante questa vigilia per 
la Sampdoria, Mancini lo spie­
ga cosi: «Mi: sono sempre 
identificato con .la storia di 
questa società, siamo a' un 
passo da un traguardo storico, 
il raggiungimento di una fina­
le continentale. Come vigilia, 
personalmente.1 la paragone­
rei alla vigilia della semilinale 
dei campionari europei, quan­
do con la nazionale di Vicini 
si doveva affrontare l'Unione 
Sovietica. Stessa attesa, stessa 
tensione, speriamo risultato 
diverso». 

C'è davvero qualcosa di 
anormale nell'aria blucerchia­
ta. Lo si capisce quando si ve­
de Boskov fare pretattica. Non 
era mai successo nel suoi tre 
anni dorianl. fyja questa volta 
il tecnico rtóji'dà la formazio­
ne in anticipo,; lascia i dubbi 
sul secondò marcatore (Lan-
na o Stelano pellegrini) e sul­
lo schieramento offensivo, 
con due soluzioni differenti, la 

prima che prevede Dossena di 
punta assieme a Mancini 
(«avevamo già sperimentato 
con successo questa tattica a 
Padova in Coppa Italia»), 
escludendo cosi Pradella e in­
serendo Bonomi a centrocam­
po, oppure la seconda con 
l'ingresso dell'ariete Pradella 
in coppia con Mancini e con 
l'inserimento di Dossena a 
centrocampo assieme a Victor 
e Cerezo. Due soluzioni, due 
possibili risultati auspicati. Ma 
Boskov non svela nulla e ri­
manda tutti all'altoparlante. 
«lo non posso dimenticare 
che il 3-1 dell'andata vale lo 
0-0. Per me quindi è impor­
tante andare all'assalto, ma 
soprattutto non prendere gol. 
Ed è per questo che sto pen­
sando di rinforzare il centro­
campo...». Quindi favorito Bo­
nomi su Pradella? Nessuno lo 
sa, ma Ieri tutti si rifiutavano 
di pensare che l'ex bolognese 
non fosse in formazione. Lo 
vedremo oggi, nel grande 
giorno della Sampdoria, nel 
momento decisivo della sta­
gione, con una città che è or-
mal In attesa da più di 15 gior­
ni e che oggi gremirà lo stadio 
in ogni ordine di posti. Il tutto 
esaurito infatti è scontato con 
560 milioni d'incasso. 

• S RAPALLO. «Ho già preno­
tato l'albergo per Berna. Sare­
mo noi ad andare in finale». 
Sono queste le prime parole 
di Aad De Mos nel ritiro di Ra­
pallo. Il tecnico dei belgi non 
ha dubbi: il suo Malines riusci­
rà a conservare l'imbattibilità 
e a far fuori la Sampdoria dal­
la Coppa. Vialli. ieri dopo la 
rifinitura di Bogliasco. ha dato 
una significativa frecciata al 
tecnico belga: -Dice che ha 
prenotato l'albergo a Berna? 
SI, per venirci a vedere-. Ma 
De Mos non accusa la replica, 
e tira avanti per la sua strada. 
Ha già deciso con largo antici­
po la formazione, al posto di 
Bosman (una punta con abi­
tudine a tornare a metà cam­
po), Inserirà l'ariete Den Boer, 
un classico centravanti da 
area di rigore. Risolto anche il 
giallo Ohana, l'israeliano par­
tito lunedi pomeriggio da Syd­
ney, in Australia, dove era im-

Sredets-Barcellona 
I bulgari in infermeria j 
Mentre Cruyff punta tutto ; 
sulla ruota di Sofìa i 

I S O f l * Eliminato • ' d i to 
•Cappa-aVSpagna dopo «inooV 
a.fwblto nei quarti dalWfctt, 
co Madrid, deluso dallo 0-0 d i 
sabato scorso a Valladolid in 
campionato, il Barcellona di 
Johann Cruyff e a Sofia per ri­
mettere in sesto la sua stagio­
ne, guadagnando la finale 
della Coppa delle Coppe. 
Ospite dello Sredets, l'undici 
rosso-blu non si può far Ione 
del 4-2 dell'andata. Alla squa­
dra di casa, per passare il tur­
no, basterebbe un 2-0, o un 3-
1. Difficile, ma non impossibi­
le, anche perché, come dice il 
tecnico bulgaro, Dimitar Pe-
ncv, ia sconfitta bulgara del­
l'andata fu dovuta »più ad er­
rori difensivi che alla potenza 
offensiva dei catalani». Ma 
centro II Sredets congiurano 
le assenze dell'infortunato 
fromboliere Lyboslav Penev 

(con sei reu al cotronoto letto* 
classifica marnatoti di Ma popi 
e dello squalificato dWflsevV 
Trifon Ivanov, nonché la ttatty 
va tarma del portiere Véra»/»? 
del regista Dlmltrùv. M i ^ b e ] 
Cruyff ha le sue preoccupatisi 
ni per tre assenze importante 
Bakero, operato alla caviglia! 
l'attaccante Valverde, rnrorRH 
natosi sabato In camplórtajo/ 
e il difensore Julio Alberto, tri» 
fortunatosl lunedi durante uri 
allenamento. Formazioni' 
Siedete: Valor, Mladenor,' 
Bezlnski; Bachev, Dimitro/ 
Yanchev; Kostadinov (Do ! 
nev), Stoichkov, Taney. Klrov, 
Georgiev (Vitanov). 
Barcellona: Zubitarrela: n i 
res, Alexaco, Sema, Lopez Re»> 
karte; Sacnstitia, Fernanda; 
Bcguìristaln, Aitior, Llneker? 
Salinas. 

pegnato con la nazionale del 
proprio paese per le qualifica­
zioni mondiali. Ohana e arri­
vato ieri sera in ritiro, ha salta­
to la rifinitura ed è andato di­
rettamente a dormire, ma oggi 
giocherà, nonostante il preve­
dibile sconvolgimento psico­
logico per le 12 ore di diffe­
renza del fuso orario. Ma De 
Mos spiega: «Ohana è irrinun­
ciabile, con Den Boer gli auto­
matismi sono perfetti, l'intesa 
è ottima, e visto che il medico 
Jaspers ha già dato l'ok per l'i­
sraeliano, il mio gioiello gio­
cherà». 

E De Mos assicura che non 
sarà un Malines catenacciaro: 
•In Europa non abbiamo mai 
perso, perché non abbiamo 
mai rinunciato ad attaccare. A 
me non place la difesa ad ol­
tranza, vogliamo sempre vin­
cere le partite. E lo laremo an­
che stavolta». 

DS.C 

Comune di MonterotondO 
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tecnici ed̂ eeOnomlce dtll'lmpreu, M oomproio INrtdteAttojn» d * 
Comuni più impomntl oreMo I quoti rimpren geitisM I oorvtti i 
oggetto dolio tgitniono. , r 

la richiesti di partècipeiiono or)» Kdioiiono non è vinootinto por fAm-, 
ironlltroilono comunile. 
L'ASSESSORE AL BILANCIO IL SINDACO 

lì ALLA PROQP,. ECONOMICA dr. Cerio I I 
Qlovonnl Ot Ceeere 

Comune di Montorotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso pubblica 
irSktdKo. tn «MUtloM dilli dalitwi C.C. n. 40 dal IO Mbrtto %9W, 
«mentivi al unii di (aggi, randt noto cht l'Amminfitriitoni comune» 
tatvtdt ftfocadtrt # eoniarlmtnto In apparta cW ••rvliio di MQ-trtwrwnta • 
fItcoMfon* dtil'lmpoi» comunali autla pubblteltt. diritti mila p****jh» 
ufftnfonl • t i n i eccupatlom timporanM vati ad «rat pubblici*. 
U imprtM ehi Intandono participi» alla licitazioni devono far parvanira al 
Comuni di Montarotondo antro • non oltra la ora « J f 10* alarmi daU* 
data di pubbNeiiloni dal praunta avvilo la richlaiti di parmtpairQh». 
A tal fina mila rkhrMta !e ìmpraw Imaramta dovranno: 
'i. dichiara» di aaairt Itcrltta all'Albo Naitanatt da) Concantonirl Imtuitg 

prmo U MinlMaro dalla Pinati» •) Moti dia'art, 40 dai O.fcR, 639/711, 
Z aagnalara quant'iltro ritanuto utili tt fina di valutari •* capacità taentoa 

ad aconomlca dtiJ'lmpraia, M compralo rint̂ ctnìoni dai Comuni p$ 
importanti p w » I quali rirapi-aai aaatiK* l avvili oegatto da»» ttoìtit-
iiona. 

U rtcntaata di partatìpajrlona alla Hoftationa non 4 vinoortnta par l'AmtoW* 
«trilioni comynala, 
L'ASSESSORE AL BILANCIO H, «INDACO 

* ALLA PROGR. ECONOMICA fl>. Carhj LwtlWW 
CMownnt DI Caaara 

26; 
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